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INTERVENTI  REGIONALI  PER  SOSTENERE  E  FAVORIRE
L’EDILIZIA  RESIDENZIALE

Art.  1
La  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge  si  propone,

nell’ambito  dell’obiet tivo  più  genera le  del  riequilibrio  del  terri torio,
di  settore  e  favorire  lo  sviluppo  dell’edilizia  residenziale  in  attuazione
degli  obiet tivi  indicati  dal  Progra m m a  Regionale  di  Sviluppo,
approva to  con  legge  regionale  2  febbraio  1979,  n.  11  e  in  conformità
a  quanto  previsto  dalla  legge  5  agosto  1978,  n.  457.

Art.  2  
E'  istituito  un  fondo  regionale  di  rotazione  di  L.  10  miliardi  per

l’erogazione  a  favore  dei  Comuni  o  dei  loro  Consorzi  di  contributi  in
conto  capitale ,  nella  misura  del  70  per  cento  della  spesa  riconosciu t a
ammissibile,  da  utilizzare  per  l’acquisizione  e  urbanizzazione
primaria  delle  aree  da  destinar e  all’edilizia  residenziale  e  per  la
realizzazione  delle  altre  opere  necessa r ie  ad  allacciare  le  aree  stesse
ai  pubblici  servizi  in  attuazione  di:
a) piani  di  zona  per  l’edilizia  economica  e  popolare ,  approvati  ai
sensi  della  legge  18  aprile  1962,  n.  167,  e  successive  modifiche  e
integrazioni;
b) piani  regola tor i  par ticolar eg gia t i  e  piani  di  lottizzazione  di
iniziativa  comunale  per  interven ti  di  edilizia  residenziale  approva ti
rispet t ivam en t e  ai  sensi  degli  art.  16  e  28  della  legge  17  agosto
1942,  n.  1150  e  successive  modifiche  e  integrazioni.  

Art.  3
I  Comuni  o  loro  Consorzi  che  intendano  usufrui re  dei  contribu ti

regionali  di  cui  al  fondo  previsto  al  precede n t e  art.  2  devono  essere
dota ti,  se  obbligat i,  del  program m a  pluriennale  d'at tuazione  di  cui
all’art .  13  della  legge  28  gennaio  1977,  n.  10,  e  devono  presen t a r e
domand a  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  e  non  oltre  il  30
set tem b r e  di  ogni  anno  correda t a  dalla  seguen te  documen t azione:
a) relazione  illustra t iva  dello  stato  di  attuazione  dei  piani  di  cui  alle
lett.  a)  e  b)  del  precede n t e  art.  2  e  di  previsione  di  attuazione  degli
stessi;
b) la  relazione  tecnica  indicante  l’estensione  delle  aree  da
espropria r e  e  le  opere  di  urbanizzazione  da  realizzare  e  contene n t e
un  preven tivo  delle  spese  da  sostene r e ;
c) estra t to  planimet r ico  normativo  dello  strume n to  urbanis t ico  con
riferimen to  alla  zona  interes sa t a .  

Per  gli  interven t i  già  assisti ti  da  contributo  pubblico  ai  sensi
dell’ar t .  45  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865,  la  richies ta  è
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ammissibile  solo  per  la  par te  che  non  abbia  ricevuto  alcun
finanziame n to .

Art.  4
La  Giunta  regionale,  entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine

indicato  al  primo  comma  del  precede n t e  art.  3,  presen t a  al  Consiglio
regionale  il  program m a  di  ripar to  dei  contributi  tenuto  conto  di
eventuali  somme  non  utilizzate  nei  precede n t i  progra m mi.  La
ripar tizione  deve  esser e  effet tua t a  assicuran do  il  coordina m e n to  con
il  progra m m a  quadrienna le  per  l’edilizia  residenziale  come  stabilito
dall’art .  4,  punto  c),  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457.

Art.  5
Approvato  il  progra m m a  di  ripar to,  la  Giunta  regionale,  per  gli

interven ti  ammessi,  provvede  a  dare  comunicazione  ai  sogget t i
intere ss a t i  i  quali,  entro  60  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione,  devono  presen t a r e ,  a  pena  di  decadenza  all’Ufficio
del  Genio  Civile  competen t e  per  terri torio:
a) il piano  finanziario;
b) il proge t to  esecu tivo.

Il  medesimo  Ufficio  accer t e r à ,  entro  30  giorni  dal  ricevimento
della  documen t azione  sopraindica t a ,  la  spesa  massima  da  ammet t e r e
a  contributo.

Art.  6
I contribu ti  sono  concessi  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta

regionale,  sulla  base  dell’accer t a m e n t o  compiuto  dall’Ufficio  del
Genio  Civile,  qualunque  sia  l’importo  del  proget to  presen ta to .

L’erogazione  del  contribu to  concesso  sarà  effettua to  nella  misura
del  cinquan ta  per  cento  all’atto  dell’approvazione  del  proge t to  e  per
il restan t e  cinquan t a  per  cento  sulla  base  di  un  certifica to  di  regola re
esecuzione  dei  lavori  reda t to  dall’Ufficio  del  Genio  Civile.

In  caso  di  manca t a  realizzazione  dell’interven to  entro  i  termini
previsti  dal  decre to  di  concessione,  salvo  proroga  per  comprova ti
motivi  di  necessi t à ,  sarà  disposta  la  revoca  dei  contribu ti  concessi.

Art.  7
I  contributi  concessi  dovranno  essere  resti tui ti,  senza

l'applicazione  di  interes si  ed  oneri  aggiun tivi,  in  due  rate  annuali
posticipat e  di  uguale  importo  da  versa r si  rispe t tivam e n t e  al  termine
del  terzo  e  del  quar to  anno  dalla  data  di  emissione  del
provvedimen to  di  erogazione  dei  contribu ti  stessi.

Art.  8
Per  le  finalità  previste  dalla  presen t e  legge  e'  istituito  un  fondo

per  il  quadriennio  1981-  1984  di  L.  10  miliardi  con  un  primo
stanziame n to  per  l’esercizio  1981  di  L.  2.500  milioni.
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Per  gli  esercizi  successivi,  lo  stanziame n to  annuale  sarà
determina to  dalle  leggi  di  bilancio.

Alla  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  precede n t e  primo  comma  si
provvede  median te  utilizzazione  delle  somme  stanziat e  alla  categoria
VII del  titolo  XIX della  spesa  del  bilancio  pluriennale  1980-  1982.  
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